Digitized by Google 




MORT R 



I 




Digitized by Google 

X 



NOTIZIE ISTORICHE 

DELL’ ARC1CONFRATERNITA 

DELLA MORTE 

ALIAS DELLE SACRE STIMATE 

VOLGARMENTE DETTA 

DELLA MISERICORDIA DI PISTOIA 

COL SOMMARIO 

DI TUTTE LE INDULGENZE, PRIVILEGI, 

E GRAZIE AD ESSA CONCESSE DAI SOMMI 
PONTEFICI , 

E COLL* AGGIUNTA 

DEGLI OBBLIGHI SPETTANTI A CMSCHFDUNO 




PRATO 

■•IIESSO I FRATELLI GlAtillETTI 

1834. 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




NOTIZIE ISTORICHE 



DELL’ 

ORIGINE, PROGRESSO, E STABILIMENTO 

DELLA TEMER ABILE 

ARCJCONFRATERN1TA DELLA MORTE 

E DELLE 

SAGRE STIMATE DI S. FRANCESCO 

.411 JS 

LA MISERICORDIA DI PISTOIA 



Aj Arciconfraternita della Misericordia di Pi- 
stoia , per quanto si rileva dalle più antiche me- 
morie , che sono nel suo Archivio particolare , 
si trova già esistente fino dall’anno i5oo. nella 
Chiesa Parrochiale di S. Matteo di detta Città 
sotto il titolo di Compagnia della Morte. Il suo 
Istituto era come al presente di occuparsi in 
Opere di Carità, e specialmente nel trasportare 
i poveri Infermi all’Ospedale , e lutti i Cadaveri 
alla Sepoltura. Per lo spazio di circa anni 
Ella continuò a fare in detta Chiesa le sue fun- 
zioni , e Adunanze, e ad esercitare , in qualun- 
que circostauza le mentovate Opere di Carità , 
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e di Misericordia, « ponendo ogni studio ad ar- 
ricchirsi ogni giorno più di meriti , e di Beni 
Spirituali , oltre le Indulgenze particolari, che 
potè ottenere direttamente , ebbe premura di 
segregarsi ad alcuna di quelle pie Associazioni, 
che Gorivano anche in lontani Paesi , e sopra le 
quali intese , che la S. Chiesa avea più ampia- 
mente diffusi i Tesori delle Sante Indulgenze, 
onde acquistarne per questo mezzo la parteci- 
pazione. 

Fra queste distinguevasi a tal’ epoca una De- 
vota Confraternita, che dalla pietà dei Fedeli fu 
eretta primitivamente nella Chiesa di S. Lorenzo 
in Damaso della Città di Roma circa Fanno 
i538 sotto il titolo di Confraternita dell’ Ora- 
zione, e della Morte, (i) Essa avea per partico- 
lare Istituto 1’ esercitarsi nelle diverse opere del- 
la Misericordia , ed in quelle principalmente a 
sua Divina Maestà tanto grate di seppellire i 
Defunti, e specialmente poveri, ai quali i Fratel- 
li facevano personalmente, ed a loro spese una 
decente Associazione , e davano sepoltura, che 
procuravano ai medesimi in luogo sacro (a) nel- 
le respettive Parrocchie, o nei Cimiteri, anche 
quando morendo essi nelle campagne, rischia- 
vano per la lontananza dei luoghi , o per le tur- 

(i) Bolla del Sommo Pontefice Pio IV de 17 . Novembre 
i56o. Divina disponente Clementia etc. 

(a) Ivi J. ». 
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holenzc, che in quei tempi infestavano anche i 
contorni di Roma, di non ottenerla. Di più nel 
loro Oratorio facevano mensualmente preghiere 
di suffragio per le Anime dei Defunti da lorosep- 
pelliti , visitavano , e provvedevano di Medico , 
e di Medicine secondo le proprie forze i loro 
Confratelli Infermi, e praticavano altri esercizi 
di religiosa pietà. (3) A questi in progresso di 
tempo cioè verso 1 anno i55i. accresciutosi il 
loro fervore, aggiunsero unparticolar metodo 
di Orazione, che dalla sua durata prese il tito- 
lo di Orazione delle Quarantore consistente nel- 
la Preghiera si mentale, che vocale al Signore , 
la quale ogni terza Domenica del mese , e per il 
detto spazio di tempo si eseguiva dai Fratelli, 
e Sorelle di detta Confraternita nel Loro Ora- 
torio , ammessi anche gli Estranei per quaran- 
ta ore continue, incominciandosi detto pio Eser- 
cizio da una Devota Processione del Santissimo 
Sacramento , e continuandosi poi col succedersi 
gli uni agli altri vicendevolmente nella preghie- 
ra per detto spazio di tempo senza interruzione. 

E progredendo la detta Confraternita con ze- 
lo sempre maggiore nella pratica di tutte queste 
opere di Cristiana pietà con publica edificazio- 
ne , ed aumentandosi perciò grandemente il nu- 
mero dei Fratelli , e delle Sorelle, che vi si as- 

(3) Ivi Si. ' 
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crivevano , merito quindi speciali riguardi, e 
protezione dai Sommi Romani Pontefici , tra i 
quali si distinse Pio Papa IV., che la elevò al 
grado di Arciconfraternita , e 1' arricchì di mol- 
le Indulgenze , Privilegi , e Grazie Spirituali , 
autorizzandola altresì ad aggregare a se altre 
Confraternite aventi Io stesso titolo, e regolate 
da analoghe Istituzioni , le quali ciò richiedes- 
sero , ed a farle partecipi con questo mezzo non 
solo delle Indulgenze , Privilegi , e Grazie da Es- 
so conferiteli , ma di tutte quelle altresì , che 
dalla S. Sede potesse in seguito ottenere , come 
ampiamente rilevasi dalla mentovata di Lui Bol- 
la Divina disponente clemetUia de 17. Novem- 
bre i56o. 

Venuti di tuttociò in cognizione ì F rateili del- 
la Compagnia della Misericordia di Pistoia , non 
contenti di attendere semplicemente alle consue- 
te Opere di Carità, furono opportunamente pre- 
murosi di procurarsi insieme con la pratica di 
esse , anche la partecipazione di quella più ab- 
bondante copia di Spirituali Tesori , che la 
Chiesa Madre Benigna aveva già elargito, come 
accennammo agli enunciati suoi Figli , e con 1 
quali venendo in soccorso all' umana fragilità, 
ci pone in grado di sodisfare pienamente in vi- 
ta a quei debiti, che più o meno da noi viatori 
si contraggono pur troppo con la Divina Giusti- 
zia , per evitarne la terribile espiazione fra le 
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illirici Camme del Purgatorio. A tal fine per- 
tanto nell’ anno i 58 a. ( 4 ) chiesero di essere ag- 
gregati alla mentovàta Arciconfraternita dell'O- 
razione, e della Morte di Roma, e 1 ottennero 
sotto di 9. Settembre del detto Anno , sedendo 
sul soglio Pontificio Gregorio XIII. Questa ag- 
gregazione poi coerentemente alle nuove Rego- 
le prescritte dalla Santa Mem. del PP: Clembw- 
te Vili. ( 5 ) fù rinnuovata il 10 Giugno 1606. 
sotto il Pontefice Paolo V. 

Nell’anno 1676 i Confratelli dellaCompagnia 
della misericordia di Pistoia per vie più strin- 
gersi in unione con la predetta Arciconfraterni- 
ta di Roma , e per uniformarsi alla medesima 
con un sistema analogo di Regolamenti atto a 
mantenere, ed aumentare la Concordia, e la Cri- 
stiana Pietà, che vedevasi in questa eminente - 

(4) Si fa fede da me sottoscritto, qualmente nel libro 
delle Accettaziooi esistente in questo Arcbivio della Yen. 
Arciconfraternita di S. Maria dell'Orazione, e Morte di Ro- 
ma vi è la seguente particola cioè » Pistoia in Toscana. La 
» Compagnia della Morte di detta Città fu aggregata allo no- 
ri stra Arciconfraternita li 9 Settembre i58a. Fu poi confer- 
ii mata, e rinnovatala suddetta Aggregazione li io Giugno 
» 1606 ad istanza del Sig. Fabrizio Arfaruoli Procuratore di 
» detta Compagnia. Finalmente li 8 Novembre 1793 fu rin- 
» nuovata la suddetta Aggregazione, essendo stato Procurato. 
» rei! Molto Rev. Sig. Don Andrea Giubilei. In fede ec. que- 
ll sto di 27. Decembre 1793. 

Sauté Petrclla Sotto Archivista. 

Loco 4> Sigilli . 

(5) Bolla di Clemente PP. Vili, de 7. Decembre 1604. 
Quaecumque a Sede Apostolica. Vedi pag. 37. 



Digitized by Google 




8 

mente fiorire , chiesero alla suddetta Arcicon- 
fraternita Matrice i di Lei Statuti; ottenuti i 
quali in autentica forma il dìao. Aprile di detto 
anno, e pienamente adottati , servirono per 
lungo tratto di tempo alla direzione interna, ed 
esterna della nostra Compagnia , e furono poi 
di norma alla nuova Compilazione degli Sta- 
tuti di essa ordinata dall’ Imperiai Consiglio di 
Reggenza per S. M. Cesarea in Toscana il 9. 
Luglio 1742, c dal medesimo approvata il j. 
Ottobre 1 744 - Animati dagli istessi lodevoli mo- 
tivi di accrescere sempre più, e facilitare i 
mezzi per 1' acquisto di altri , e più estesi spiri- 
tuali Tesori , i Confratelli della nostra Compa- 
gnia della Misericordia di Pistoia si dettero impe- 
gno nell’ anno 1677 di ricercare, e conseguire 
una nuova Aggregazione, e questa fu all’Arcicon- 
fra terni la delle Sacre Stimate di S. Francesco , 
eretta già nella Città di Roma, che ottennero 
formalmente nel dì i 5 . Luglio dell’ anno pre 
detto (6) sotto il Pontificato di PP. Innocf.n- 
zio XI. 

(6) » Ego infrascriptu» Secretano] Ven. Archiconfraterni- 
» tati» Sacrorum Stygmalum Seraphici Patris S. Francisci 
» de Urbe fìdem facio, et verbo ventati» testor infrascriptam 
» Ven. Confraternitatem sub invocatione ejusdem S. Fran- 
» cisci canonico erectae in Ecclesia Parochiati S. Matthaei 
» Apostoli Civitatis Pistoriensis usque , et sub die i 5 . Juli't 
» 1657 nostrae Archiconfraternitati aggregatalo fuissc , pro- 
» ut -per me verificatimi fuit ex exbibitis de eo tempore do- 
ri cumentis , et registri» in nostro Secreto Archivio existeu.. 
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Erano essi desiderosi da lungo tempo di ave- 
re un particolare Oratorio di loro proprietà , 
ove tenere le loro adunanze, e praticare i consue- 
ti esercizi di Pietà, e di Religione, quando fi- 
nalmente gli riuscì giungere al loro intento per 
una graziosa concessione fatta loro dalla Com- 
pagnia di S, Lorenzo della nostra Città, la quale 
sotto il dì 6. Maggio 171 4 - (7) gl* accordò l’uso 

» quorum vigore Custodes , et Confratres nostrac Congre- 
» gationis Secretae sul» infrascripta die unanimi consensu , 

» prò renovatione literarum Patentium Aggregationis ad . 
» fnrmam pelitionis dictae Yen. Confraternitatis annuea- 
» dum esse existimarunt , illasque per me expediri manda. 

» nini prnut latius constai ex Lib. 45 . Decretorum ejusdem 
» Cnngregationis Secretae fo). si. ad quam eie. 

» In quorum fìdem hic me subscripsi , parvoque nostrae 
» Arcbiconfraternitatis Sigillo munivi . 

Daiinn Romae ex nostra Congregatione Secreta die a 5 
Aprilis i 8 o 5 . 

Raimondds Trincia 

Loro 4 > Sigilli. 

(7) Tutto questo rilevasi dal successivo Contratto del dì 
io Giugno 1715 Rogato da Ser Lorenzo del quondam Dotto- 
re Giuseppe Peraccini ove si legge, che «dai Signori Confra- 
» tei 1 1 della YenerabiI Compagnia diurna dei Disciplinanti , 

» alias di S. Lorenzo di Pistoia posta presso la Chiesa di S. 

» Giovanni Fuor Civitas, fu concesso l’uso perpetuo ai Signori 
» Confratelli della Misericordia della suddetta Citili di potersi 
» adunare in detta loro Compagnia di S. Lorenzo senza potere 
» essere mai remossi ec. » 

Parimente nel dì a 3 . Luglio 1733. Monsignor Lodovico 
Rutati Vicario Generale di Monsignor Vescovo di Pistoja 
con suo Decreto concede licenza al Priore, e Operai di S. 
Giovanni Fuor Civitat di dare il suolo per fabbricare la 
Sagrestia per I’ Oratorio della Misericordia. Concede altresì 
1 * uso della Campana, e del Chiostro con i patti di che net 
Contratto del giorno suddetto per i Rogiti di Messer Atto Yi- 
varelli Cancelliere Vescovile. 
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perpetuo del proprio Oratorio esistente presso 
la Chiesa Prioria di S. Giovanni Fuor-Civitas 
di Pistoia, ove la Compagnia della Misericordia 
ha continuato a risedere per anni 71 in* 
circa. 

Gli evidenti vantaggi , ed il comodo che ar- 
recava all’ intiera Popolazione di Pistoia, e dei 
vicini Contorni col giornaliero servizio la men- 
tovata nostra Compagnia, la quale con indefes- 
sa premura, e singoiar Carità si prestava in ogni 
occorrenza ancorché pericolosa, e nei casi di 
epidemiche malattie al trasporto degli Infermi 
agli Ospedali , e dei Defunti alla Sepoltura , gli 
meritarono speciali riguardi, e favori dal Gran- 
duca di Toscana Pietro Leopoldo I. già nostro 
Sovrano di sempre fausta ricordanza, il quale 
informalo, che la medesima era affatto priva di 
ogni assegnamento proprio, e che soltanto dalle 
Tasse dei Confratelli, e da qualche spontanea 
Oblazione dei Fedeli ritraeva i mezzi indispen- 
sabili per continuare nell’esercizio di quelle 
Opere di Carità , alle quali si era dedicata, nel 
suo Motuproprio del di 1. Settembre 1777» 
col quale organizzò la nuova Comunità Civica 
di Pistoia, ordinò « Che la Compagnia delle Sa- 
« ere Stimate, ossia della Misericordia, dovesse 
a considerarsi come un’ attenenza della nuova 
« Comunità , all’ effetto unicamente di ri- 
ti cevere dalla medesima assistenza , je soc- 
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rt corso nelle sue occorrenze , e bisogni. Ivi. 
§. 3 a. ( 8 ) , » 

Nè di questo contento il prelodato R. Sovra- 
no dopo aver provvisto ai di lei bisogni, quan- 
to agli assegnamenti, venuto in cognizione, che 
la predetta Confraternita non avea per le sue 
adunanze, che un ristretto Locale , volle far 
godere alla medesima un nuovo tratto di sua 
beneficenza , e con altro Motuproprio de’ ai. 
Luglio 1783, ordinò, che la Confraternita sud- 
detta fosse traslatata nella Chiesa della già sop- 
pressa Congregazione dei Sacerdoti della Santis- 
sima Trinità di Pistoia , di cui gli accordò la 
proprietà, unitamente a quella di tutto l’annesso 
fabbricato , con più una casa per l’ abitazione 
del Servo di essa. Volle inoltre, che il Patri- 
monio Ecclesiàstico di detta Città di Pistoia 
supplisse a tutte le spese occorrenti per l’annuo 
mantenimento della Confraternita , acciocché i 
Fratelli di Essa restassero esenti dalla tassa an- 
nuale , che avevano pagato Gno a quell’ epoca. 
Ma per breve tempo potè la nostra Confrater- 
nita godere di queste benefiche disposizioni del 
Prelodato Sovrano, mentre poco dopo la men- 

(8) La Comunità Civica di Pistoia , oltre un annuo asse- 
gnamento ha aiutata in varie circostanze, e bisogni la nostra 
Confraternita. Successivamente poi con Benigno Rescritto del 
di 3o. Giugno i8a6 S. A. I. e R. Leopoldo li. Granduca di 
Toscana felicemente Regnante accordò alle Comunità delle 
Quattro Cortine di Pistuja , che dassero un sussidio alla no- 
stra Arciconfraternita . 
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tovata Traslazione , cioè nell’ anno 1780. fu- 
rono istituite in Pistoia le cosi dette Compa- 
gnie di Carità per opera di Monsignore Scipione 
de Ricci Vescovo di quel tempo, il quale le ag- 
gregò a ciascuna delle otto nuove Cure da Lui 
erette nella Città , ingiungendo alle medesime 
V obbligo di trasportare gl’ Infermi delle re- 
spettive Parrocchie all' Ospedale e i Defunti 
alla Sepoltura: Fu questo il motivo, perii quale 
lu prelodata Compagnia della Misericordia , 
vedendo reso inutile il suo servizio , e spinta 
oltre a ciò da pressanti insinuazioni dell’ Auto- 
rità Ecclesiastica, si trovò finalmente nella ne 
cessità di desistere dalle sue Funzioni, e dal- 
1 ’ Esercizio delle consuete opere di Carità ; e 
quindi poco dopo lasciato il nuovo Locale già 
accordatole per la sua Residenza , si disciolse 
interamente . Ma non andò guari , che le ben 
note vicende dell’ anno 1 790, ed il Pubblico 
Voto la richiamarono ai consueti Caritatevoli 
Ufficj, e nel giorno memorabile de Aprile di 
detto anno una folla di devoto Popolo esultan- 
te , e ricostruì 1 ’ Altare, come già esisteva nel- 
l’AnticoOratorio della Misericordia, e vi ricon- 
dusse processionalmente il Miracoloso Simula- 
cro di Gesù Morto in grembo a Maria Santissi- 
ma , che vi si venera ancor di presente . 

Eccitati d all’ accaduto a nuovo fervore gli 
antichi Confratelli dettero mano senza ritardo a 
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restaurare il loro Oratorio , ed a ritornarlo alla 
primiera decenza , e gareggiando in zelo nel ri- 
comporre la loro Pia Associazione, con l’aggiun- 
ta di nuovi Individui dell’uno, e dell'altro sesso^ 
giunsero ben presto al contento di vederla più 
numerosa, e fiorente di prima, sicché poterono 
con nuova , e indefessa alacrità prestarsi al 
pubblico servizio , e nuovamente dedicarsi alle 
consuete Opere Caritatevoli a seconda del loro 
Istituto . Ma coni’ era indispensabile una norma 
alla comune loro direzione, e andamento, quin- 
di furono ripresi in esame gli antichi Statuti , 
o Capitoli della Compagnia , e adottati questi 
con piccole modificazioni consigliate dalle cir- 
costanze furono sottoposti alla revisione della 
R. Segreteria del Regio Diritto di Toscana, che 
ne approvò il contenuto; dopo di che i predetti 
Capitoli sotto dì 16. Ottobre 1792. ottennero la 
Sovrana Sanzione del Granduca Ferdinando III. 
di glor. mem. , il quale contemporaneamente 
ammesse anche le Antiche Asaresazioni alle 
due già menzionate Arciconfraternite di Roma; 
E successivamente restò il tutto convalidato 
dall Autorità Ecclesiastica col Visto appostovi 
dalla Cancelleria Episcopale di Pistoia sotto il 
dì ao. Ottobre di detto anno 1792. 

Nè fu trascurato dai Confratelli della Compa- 
gnia della Misericordia I assicurarsi ancora nei 
rapporti Spirituali della valida continuazione 
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di (lette Aggregazioni , e specialmente dopo l’ in- 
terruzione , che aveva sofferto il di Lei Istituto, 
come sopra indicammo. Quindi 1 ’ Aggregazione 
di Essa all’ Arciconfraternita dell’ Orazione , e 
Morte di Roma, fu alle sue istanze riconosciuta 
legittima , e come tale fu nuovamente confer- 
mata dall’Arciconfraternita Matrice gli 8 Novem- 
bre 1793. sotto ilPontificato di Pio PP. VI. (9) 
coll’ espressa dichiarazione, che la Compa- 
gnia della Misericordia di Pistoja possa godere , 
e valersi di tutti i Privilegi, Indulgenze, e Gra- 
zie Spirituali concessi, e concesse in diversi tem- 
pi dai Sommi Pontefici , come ne gode la sud- 
detta Arciconfraternita di Roma , e come vien 



( 9 ) Lib. G- a c>r. 1 . a 3. Esiste il Decreto di conferma di 
Aggregazione all’Arciconfraternita dell'Orazione, e Morte di 
Roma cioè » Dilectis Nobis in Christo utriusque Sexus Con- 
» fratribus Confralernitatis Morti», et Orationis in Civitate 
» Pistoriensi in Hetruria canonice erectae salutcm in Do- 
» mino sempiternam . 

» Kos, qui justa Officii nostri debitum ec . . Omnia et sin- 
» gula Privilegia, Facultates, Exemptiones, Indulta , In- 
» dulgentias, ac omoes alias Gratias tain Spirituales, quam 
» Temporale!, eidem nostrae Archiconfraternitati, ac illius 
» utriusque sexus Confratribus nunc, et prò tempore exi- 
» stentibus, per Summos Pontifices , et praecipue per S. 
» Mem. Pii PP. IV. in Literis Apostolici! ad favorem prae- 
» dictae nostrae Archiconfraternitatis expeditis sub datum 
» Romae apud S. Petrum Anno i56o. i5. K. alenila* decem- 
» bris . . . , nec non per alios quoscumque Suininos Ponti. 
» lices quoinodolibet concessa! , et concedendas; etiam per- 
w petuo communicamus , illarumque omnium participalio- 
» nein eis, et cuilibet ipsorum conccdimus , et elargimur ». 
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prescritto dalla Pontificia Costituzione di Cle- 
mente PP. Vili. 

E quanto all’altra Aggregazione a ll’Arcicon- 
fra terni ta delle Sacre Stimate di Roma, fu que- 
sta pure rinnovata con Decreto de a 3 . Aprile 
1 8 o 5 . sotto il Pontificato dell’Immortale PP. Pio. 
VII., come dal Certificato esistente nel nostro 
Archivio (io) del di 26. Aprile i 8 o 5 , e in vi- 
gore di tal rinnovamento la nostra Compagnia 
della Misericordia restò abilitata a potere acqui- 
stare tutte le Indulgenze concesse dai Sommi 
Pontefici alI’Arciconfraternita Matrice, coeren- 
temente al Decreto della Sacra Congregazione 
delle Indulgenze, e Sacre Reliquie del di 27. 
Gennajo 1742., che originalmente si conserva 
nell’Archivio della predetta Arciconfraternita 
delle Sacre Stimate di Roma . 

Finalmenteil nostro Monsignor Vescovo Fran- 
cescoTolidi felice memoria volendo incoraggi- 
le alla più fervorosa pratica dell’ opere di Cri- 
stiana Pietài Fratelli ascritti legittimamente al- 
la Compagnia della Misericordia di Pistoia, con 
suo special Decreto de 10. Febbrajo 1806 (1 i)la 
riconobbe, e la dichiarò , come già canonica- 
mente eretta fino dalla sua origine, per quanto 
le vicende di un lungo periodo di tempo aves- 

(to) Vedi al N. 8. 

(11) Decreto di Monsignor Toli del di io Febbraio 
180C a car. 49- ■* 
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sero cagionato la perdita dei Documenti au- 
tentici della sua primitiva Erezione , e ciò con- 
cluse in vista specialmente di aver la detta Com- 
pagnia costantemente goduto dell’ espressa , o 
tacita approvazione delle Superiori Autorità Go- 
vernative, tanto Ecclesiastiche , quanto Secola- 
ri dello Stato di tempo in tempo esistenti fino a 
quell’ epoca; E quindi per togliere ogni ombra 
di dubbio fra i presenti, e futuri Confratelli del- 
la medesima , dichiarò altresì , qualora potesse 
occorrere , che intendeva di convalidare il tut- 
to connuova Canonica Erezione, mediante l'at- 
tuale suo Decreto surriferito- 

In vigore di tal Decreto troviamo dal sud- 
detto giorno in poi intitolata la Nostra Compa- 
gnia ARCICONF 11 ATERN 1 TA , rammentandosi 
sotto tal titolo anche ne’ Sovrani Rescritti . 

Tenuta ferma adunque in tutte le sue 
parti l’ osservanza dei di Lei Statuti , tali 
quali erano stati come sopra approvati nel 16. 
Ottobre 1792. dal R. Governo di Toscana, il 
Prelodato Monsignor Vescovo Toli autorizzò i 
Confratelli della Misericordia tanto attuali , 
quanto quelli , che vi sarebbero legittimamente 
ammessi peli’ avvenire, a potersi prevalere del- 
1 ’ anzidetta Aggregazione all’ Arciconfraternita 
dell’ Orazione , e Morte di Roma, nuovamente 
ottenuta li 8. Novembre 1793. per il consegui- 
mento delle Indulgenze, Privilegi, e Beni Spi- 
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rituali , e a condizione che i Capitoli , e le Co* 
stituzioni di detta Arciconfraternila Matrice 
di Roma si osservassero soltanto intuttociò che 
non fosse contrario alle Leggi, e Consuetudini 
dello Stato , ed ai Capitoli, e Costituzioni delia 
Compagina aggregata della Misericordia di Pi- 
stoia , specialmente approvati per uso della me- 
desima dal R.Governo. Successivamente la no- 
stra Arciconfraternila fu da Questo autorizzala 
con Lettera della Segreteria del R. Diritto de 
18. Settembre 1807 (ia) a portare anche nella 
sua Impronta un pubblico Contrassegno delia 
menzionata Aggregazione alla predetta Arcicon- 
fraternitadiRoma, aggiungendo all’ antico Stem- 
ma Francescano , del quale faceva uso , consi- 
stente nelle due Braccia con le Stimate sorinou- 



(ia) Illustrissimi Sigg. Sigg. Padroni Colendissimi 
In esecuzione iti Lettera della Segreteria del fi. Diritto de 
■ 3 . cadente debbo notificare alle signorie Loro Illustrissime, 
come » Resta permesso ai Fratelli della Compagnia della 
« Misericordia di questa Città di poter riunire allo Stemma 
attuale della Loro Arciconfraternila i segui simboleggianti 
la Morte, ette hanno richiesto di essere autorizzati a por- 
tare , vale a dire: Una Croce collocata sopra tre Monticelli, 
un Teschio, e due Orologi a polvere appiè del medesimo » . 

E col più distinto ossequio ho 1 ’ onore di essere 
Delle Signorie loro Illustrissime 
Dal Pretorio li 3). Settembre 1807. 

Devot. Obbligatiss. Servitore 
Fh&nccsco Cuclvzzi Vicario Regio. 

a 
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fate da ima Croce, anche i segni simboleggiatili 
la Morte, vale a dire una Croce sopra tre Mon- 
ticelli , un Teschio , e due Orologi a polvere 
appiè del medesimo. 

Bramando allora alcuni Confratelli dell’ Arci* 
confraternita della Misericordia di dare tanto 
agli Individui della sua Associazione, quanto al 
Pubblico intero una più estesa, ed esalta Cogni- 
zione delle Indulgenze, Privilegi , e Beni Spiri- 
tuali , dei quali Essa era stala arricchita in vari 
tempi dai Sommi Romani Pontefici , tanto im- 
mediatamente, quanto per mezzo d’ Aggregazio- 
ni , onde viepiù infervorare all’ acquisto di es- 
si la pietà dei Fedeli , si dettero perciò viva pre- 
mura di farne compilare il relativo Sommario. 
Veduto questo ed esaminato dal suddetto Mon- 
signor Toli ottenne dal medesimo sotto di 7. No- 
vembre J807. la piena approvazione in Forma 
Autentica, munita della di Lui Firma, e di quella 
di due Reverend.ra* Canonici Capitolari dell’ In- 
signe Cattedrale di Pistoia secondo la prescri- 
zione del Sacrosanto Concilio di Trento, e di 
più fu accordata contemporaneamente dal detto 
Prelato la facoltà di potersi pubblicare , e dare 
alle stampe il Sommario predetto a comun van- 
taggio delle Anime , conforme fu eseguito nel- 
lo stesso anno 1807. Tutto questo ampiamente 
risulta dai respettivi Documenti Originali, che 



Digitized by Google 




*!» 

si conservano nell’Archivio Particolare della no- 
stra Arciconfraternita. 

Ma posteriormente , cioè nell’ anno iBag. es- 
sendosi pur non ostante suscitati vari dubbi , e 
questioni sulla qualità , sull’ estensione, ed eser- 
cizio , non meno che sulla reale esistenza , o al- 
meno sulla durata permanente fino a quell’epo- 
ca di alcuni Privilegi ottenuti dall’ Arciconfra- 
ternita della Misericordia , in vigore della di Lei 
Aggregazione all’ Arciconfraternita dell’Orazio- 
ne, e Morte di Roma, fu data da alcuni Confra- 
telli di Lei vigorosa opera a dileguarli , consul- 
tando sopra di ciò direttamente la mentovata 
Arciconfraternita Matrice. Soddisfece questa pie • 
uameute alle di Loro richieste , mentre dopo 
le più esatte ricerche fatte da suoi Deputati pres- 
so la Segreteria dei Sacri Riti di Roma , con suo 
Certificato del dì 1 1 . Aprile i83o, (i3) diretto 

(i3) Nel Nome di Dio . Così sia . 

*< Si certifica da me infrascritto Segretario della Ven. Arci* 
confraternita di S. Maria dell* Orazione , e Morte, qual- 
mente presso la dimanda avanzata dalla Compagnia della B. 
Morte della Città di Pistoia aggregata alla Yen. A re icon fra- 
ternità Suddetta fino dai 9. Settembre i58a. , so esistessero 
tuttora e fossero vigenti tutti li Privilegi alla medesima accor- 
dati da Sommi Pontefici , e comunicatigli con il Libro di 
tali Privilegi , consegnatili unitamente a quello dell* Aggre- 
gazione , furono a tal uopo destinati due degni Soggetti, cioè 
L’ Illustrissimo Signor Cavaliere Odoardo De Cinque, e 
Monsignor Illustrissimo, e Reverendissimo Don Vincenzo 
Bianchi ad oggetto di riscontrare , e verificare la sussistenza 
de Privilegi suddetti presso la Segreteria de Sacri Riti , da 




ao 

alla Nostra Compagnia*»- assicurò ] a medesima 
costare pienamente dell attuale sussistenza, e 
vigore di tutti i Privilegi accordati dai Sommi 
Pontefici alla detta Arciconfraternita di Roma 
tali quali furono esposti, e comunicati allaCom- 
pagniadella Misericordia di Pistoia a tenore del 
Libretto enunciativo dei medesimi , consegna- 
to ad essa unitamente all Alto di sua Aggregazio- 
ne, ed in conferma di tutto questo aggiunse la 
trasmissione «li un Catalogo autentico di tutte le 
Indulgenze, Privilegi e Indulti, dei quali fino a 
quel giorno godeva la stessa Arciconfraternita 
in Roma, E siccome dal riscontro del suddetto 
Catalogo potè rilevarsi fin d’ allora , che vari 
Privilegi, e Indulgenze ivi descritte, ed appog- 
giate con le respettive Bolle Pontificie erano 
state tralasciate nel Sommario di esse già stam- 



cui dopo di avere esaurito le più mature indagini , non ri- 
sultò revoca veruna dei medesimi; onde su tal rapporto nella 
Congregazione segreta validamente tenuta li 7. Marzo del 
corrente anno , venne risolato, ed incaricato il Sottoscritto 
Fratei Segretario di rispondere a tali quesiti nel modo so- 
praindicato. In fede ec. » Dall’ Oratorio della Ven. Arcicon- 
fraternita di S. Maria dell’ Orazione, e Morte di Roma 
liti. Aprile i83o. 

Loco 4* Sigilli • 

Fr. Adamo Toschi Segretario 
Visto per Bollo a Pistoia il dì 9. Giugno i83o. 

, Voi. 3o, fot. 69. cart. 4- 

Bardi-oli. 
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pato come sopra nell’anno 1807; Quindi è che 
bramando oggi Noi Sottoscritli Padre Guardia- 
no, e Deputati della Venerabile Aroiconfrater- 
nita della Misericordia di Pistoia di meglio prov- 
vedere alla comune Utilità Spirituale dei no- 
stri Devoti Confratelli, e Consorelle, non meno 
che degli altri Fedeli Cristiani , con approvazio- 
ne generale di tutti i Coadunati nella sera dcd 
di 16. Settembre i( 533 , Vigilia delle Sacre Sti- 
male del Padre S. Francesco Protettore della 
nostra Arciconfraternita , siamo venuti nella de- 
terminazione , previo il consenso della Superio- 
re Ecclesiastica Autorità, già da noi ottenuto 
nelle Forme Autentiche di apporre in piè del 
presente Ragguaglio Istorico , e di pubblicare 
con le stampe un nuovo, e più completo Som- 
mario di tutte le Indulgenze Privilegi, Indulti, 
Grazie, <J Beni spirituali, dei quali al presente 
gode la nostra Arciconfraternita , aggiungendo 
altresì in ultimo gli Obblighi spettanti a lutti gli 
Individui d’ ambedue i sessi ascritti alla Mede- 
sima. 

P. Luigi Agostini Guardiano , e Deputato 
Cav. Benedetto Conversisi Rifornì, e Dep. 

Doti. Tommaso Ciulli Deputato. 
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SOMMARIO 

GENERALE 

Delle Indulgenze , Privilegi , Indulti, Grazie, e 
Beni Spirituali Concessi dai Sommi Romani 
Pontefici all' Arciconjraternita della Morte , 
alias delle Sacre Stimate Volgarmente detta 
La Misericordia di Pistoia , aggregata al- 
l’ A rei confraternita di S. Maria dell’ Orazio- 
ne , e Morte di Roma, ed a quella delle Soci e 
Stimate di detta Città. 

PER BOLLA RI PAPA. PIO IV. 

de 1 7 . Novembre i56o. 

Divina disponente Clementia . 

Al §. Et insuper ut Christi fideles & c. 
Indulgenza Plenaria , e Remissione di tutti i 
peccati ai Fratelli, e Sorelle, che veramente con- 
triti , confessati, e comunicati, o con proposito 
di farlo sollecitamente, visiteranno l’Oratorio 
in occasione di Quarantore, e pregheranno per 
il Sommo Pontefice , per la S. Sede , e per la 
pace e tranquillità de Principi Cristiani . Simile 
Indulgenza se visiteranno l’Oratorio nei giorni 
del S. Natale, nel Venerdì Santo, e nel Secon- 
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do giorno dell’Ottava del Corpus Domini, pre- 
gando come sopra ; confessati &c. 

Al §. Eorum autem & c. Mille anni d’indul- 
genza , ed altrettante Quarantene, a tutti i Fra- 
telli , e tutte le volte, che inCappa trasporte- 
ranno , o associeranno i Cadaveri alla Sepol- 
tura . 

Al §. Nec non eisdem &c. Viene accordato il 
privilegio a tutti i Fratelli, e Sorelle, di potere 
fare celebrare la Messa nella propria casa, essen- 
do ammalati, per il solo tempo della loro infer- 
mità 04). 

Al §. Nec non Confessorem &c. Viene accor- 
dato a tutti i Fratelli , e Sorelle la facoltà di 
eleggersi In Artìculo mortis un Confessore per 
essere assoluti da lutti i peccati , non esclusi 
quelli riservati alla S. Sede Apostolica , eccet- 
tuati però i Voti di Religione, e di Castità . 

PER BOLLA DI PAPA SISTO V. 

de 23 Maggio. i5yo. 

In eminenti militantis &c. 

Indulgenza Plenaria a tutti i Fratelli , e So- 
relle nel giorno del loro Ingresso in detta Ar- 
ti 4) Purché vi sia toties quoties la Visita dell' Ordinario 
P*r la decenza del Locale , e Arredi Sacri, onde averne la 
sua approvazione . 
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ciconfraternita, se veramente pentiti, si confes- 
seranno, e si comunicheranno. &c. 

La n^desima Indulgenza Plenaria in Articu- 
h mortis se pentiti , confessati , e comunicati , 
invocheranno il Santissimo Nome di Gesù, e 
non potendo con la bocca, se lo invocheranno 
col cuore (i 5 ). 

Questa medesima Indulgenza fu confermata 
«la PP. Paolo V. sotto di a 6. ottobre 1606. con 
sua Bolla Dilecli filii &c. 

Similmente Indulgenza Plenaria se confessati, 
e comunicati &c., visiteranno l’Oratorio nel 
giorno della Commemorazione di tutti i Defun- 
ti, dai primi Vespri sino al tramontar del Sole, 
e pregheranno peri’ anime de’ Fratelli, Sorelle , 
e Benefattori . 

Tale Indulgenza fu cenfermata da Clemente 
Papa X. con sua Bolla -- Splendor. 8cc. del dì 5 . 
Maggio 1671. coll’ obbligo di pregare ancora 
per la pace fra i Principi Cristiani per l’estirpa- 
zione dcll’Eresie, e per P Esaltazione di S. Ma- 
dre Chiesa, &c. 

Simile Indulgenza , se nella maniera suddet- 
ta visiteranno l'Oratorio nelle Feste di S. Fran- 
cesco d’ Assisi , e delle Sacre Stimate (Somm. 
d’Ind. a c. 5 .) 

(i5) Detta Indulgenza si acquista anche per l'aggregazio- 
ne all' Arciconfratrrnita delle Sacre Stimate di Boma (Som. 
«V Ind. a carte 4 ) 



Digitized by Google 




a 5 

Al §. Praeterea ipsis. . . eie. Indulgenza di 
dieci anni e di altrettante Quarantene a Fratel- 
li e Sorelle se veramente pentiti, &c. si comuni- 
cheranno nelle Solennità dell’ Invenzione della 
S. Croce, dell’ Assunzione della Beatissima Ver- 
gine Maria , nella Dedicazione di S. Michele 
Arcangelo , e nella Festa di S. Caterina Vergi- 
ne, e Martire . 

Al §. Insuper ipsis . . . etc. Si concedono cen- 
to giorni d’ Indulgenza ai Fratelli , e Sorelle 
tolte le volte, che reciteranno i Divini Uffizj 
secondo il costume , ed anche privatamente 
nell' Oratorio : se anderanno nelle Processioni 
ordinarie, e straordinarie, ed anche per Co- 
munioni , o trasporti di cadaveri ; ed essendo 
impediti^, sentendo il cenno della Campana , se 
reciteranno un Pater et Ave per l’ Infermo, o 
Defunto. 

PER BOLLA. DI PAPA PAOLO V. 

de a 6. Ottobre. 1606. 

Dilecti Filiì . . . &c; 

Indulgenza di Cento giorni a tutti i Fratelli, 
e Sorelle, che eserciteranno qualunque atto di 
Pietà , e di Carità, recitando cinque Pater , et 
Ave. etc. (16) 

(16) Della Indulgenza si acquista anche per l’Aggrega. 
zione alle Sacre Stimate ( Som. d’ Ind. a carte 5. ) 
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PER COLIA DI PAPA CLEMENTE XMI. 

de 5 . Giugno 1765. 

Omniurn Saluti. 8 c c. 

Si dichiara Privilegiato in Perpetuo non solo 
1 ’ Aliare dell’ Oratorio, ma quanti altri fossero 
eretti nel medesimo Oratorio, ed anche nel suo 

Cimiterio , qualora esista, >3 Affinchè per i rae- 
» riti di Gesù Cristo, della B. Vergine Maria , 
» e di tutti i Santi siano liberale dalle pene 
» del Purgatorio quelle Anime, per le quali si 
» celebra la S. Messa » 

per bolla di papa pio vi. 
del dì 7. Aprile 1775. 

Cum sicut humillime &c. 

Sarà Altare Privilegiato , benché tale non 
fosse in qualunque Chiesa , e Cappella Pubbli- 
ca, o Privata , tulle le volte , che vi si celebre- 
ranno , o si faranno celebrare in perpetuo le 
Messe da alcuno de Fratelli, o Sorelle, a favore 
de Fratelli , o Sorelle defunti . 

PER BOLLA DI DETTO PAPA PIO VI. 

del dì 1 . Marzo 1781. 

Cum inter caetera &c. 

Vien confermata la Bolla di Papa Clemente 
XIII. de ai. Settembre 1759, con la quale si 



J 
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concede la facoltà di celebrare o far celebrare 
la S. Messa un’ Ora avanti 1’ Aurora , e un’ Ora 
dopo il Mezzo giorno tanto nelle Chiese di 
Città , che di Campagna, nei casi , che T Arci- 
fraternità in Cappa, o alcuno de' Confratelli par- 
ticolarmente per Teseremo delle Istituzioni &c- 
dubitasse di doversi trattenere più del tem- 
po . in cui per T ordinario vengono celebrate . 

PER BOLLA DI PAPA PIO TU. 

del di 26. Giugno. i8o5. 

Si concede in perpetuo l’Indulgenza di gior- 
ni Dugento a tutti i Fratelli , e Sorelle, i quali 
almeno pentiti, visiteranno l’Oratorio dell’ Ar- 
ciconfraternita in tutti i giorni dell* Anno; da 
applicarsi tale Indulgenza anche alle Anime del 
Purgatorio per modo di suffragio & c. 

Indulgenza di sette Anni, e sette Quaran- 
tene ai Fratelli , e Sorelle , che veramente 
pentiti , confessati , e comunicati , visiteranno 
T Oratorio in ciascheduna delle Feste della Pu- 
rificazione , e Assunzione di Maria Vergine 
Santissima, de Santi Quaranta Martiri , e della 
Dedicazione dell’ Oratorio , dai primi Vespri 
fino al tramontare del Sole , e pregheranno per 
la concordia fra i Principi Cristiani, per l’estir- 
pazione dell’ Eresie , e per T esaltazione di S. 
M adre Chiesa etc. (Som. d’Ind. a c. 5.) 
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Indulgenza di cinque Anni , e cinque Qua- 
rantene per tutti i giorni , nei quali i Fratelli , 
o Sorelle visiteranno 1 ’ Oratorio, o essendo le- 
gatamente impediti reciteranno cinque Pater , 
Ave, e Gloria in onore delle Cinque Piaghe del 
nostro Signore Gesù Cristo , è di S. Francesco 
( Sotnm. d’ Ind. a c. 6. ) 

Ogni Fratello, o Sorella, che nei giorni delle 
Stazioni descritti nel Messale Romano visiterà 
1 ’ Oratorio, acquisterà le medesime Indulgenze, 
come se visitasse le Chiese delle medesime Sta- 
zioni , dentro o fuori di Roma. (Som. a c. 6.) 

QualunqneFratello, o Sorella, che farà l’Ora- 
zione Mentale almeno per mezz’ ora, consegui- 
rà l’ Indulgenza di cento Giorni . Se continuerà 
detta Orazione Mentale ogni giorno per un 
Mese intiero , confessato , e comunicato in un 
giorno a sua elezione dentro detto mese, acqui- 
sterà l’ Indulgenza di sette Anni e sette Quaran- 
tene . Se praticherà quotidianamente per un 
anno la medesima Orazione , confessandosi , e 
comunicandosi in un giorno a suo arbitrio , 
acquisterà l’ Indulgenza Plenaria, eRetnissione 
di lutti i peccati. ( Som. a c. 7. ) 

Ogni Fratello, o Sorella gode per partecipa- 
zione di tutte le Orazioni, Discipline, Digiuni, 1 
Pellegrinaggi , Mortificazioni, Penitenze, Indul- 
genze , Pie Opere, e di qualunque altro Bene 
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Spirituale che fa , ed acquista ogni Religioso di 
tutto l’Ordine di S. Francesco. (Som. a c. 7. ) 

Tutte le Suddette Indulgenze, Remissioni di 
, peccati , e Rilassazioni di penitenze , può ogni 
Fratello, e Sorella acquistarle per se , o appli- 
carle per modo di suffragio all’ Anime deDefon- 
ti. ( Somm. a c. 7. ) 

Si ricorda ai nominati Confratelli , e Conso- 
relle della Eener abile A rei confraternita delle 
Sacre Stimate , e della Morte di Pistoia , che 
per ottenere tali Indulgenze è necessario un ve - 
ro Spirito di penitenza , cioè una vera , ferma, 
e sincera volontà di sodisfare con V aiuto di 
Dio , e per i meriti del Nostro Signore Gesù 
Cristo alla Divina Giustizia irritata dalle 
nostre colpe, si men. 



- ^ 



Visis , et recognitis etc. ut Compendium , rie 
quo supra , public ari , et tjpis quoque man dori 
possit , et valeat , licentiam concedimus , et ini ■ 
pertimur. 

Dat. Pistoni ex nostro Episcopali Palatio 
hac dìe 7. Novembris 1 807 . 



Fiunciscus Episcopus Pist. et Prat. 
Canonicus Poenit. Cesak de Cambray. 
Canonìcus Raynbhics Meucci. 

Loco ’ì* sigilli. 
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APPENDICE 

AL SOMMARIO 

La nostra Arciconfraternita aggregata all’ Ar- 
ciconfraternita di S. Maria dell' Orazione , e 
Morte di Roma per Bolla del Sommo Ponte- 
fice Pio PP. IV. de 17. Novembre i56o.ì9/- 
vina disponente dementili , ha il Privilegio 
di conservare permanentemente nel suoOrato- 
rio il Santissimo Sacramento nel Tabernaco- 
lo ( previo il consenso del Paroco ) . 

PER BOLLA DI PAPA PIO IV. 

de 17. Novembre i 56 o, 

E DI TAPA PAOLO V. 

de 26. Ottobre 1606. 

La NostraArciconfraternita può uniformarsi 
all’Arciconfraternita Matrice di Poma mediante 
la di Lei Aggregazione nel fare 1 ’ Orazione 
delle Quarantore consistente nell’Esposizione , 
Processione, e Benedizione del Santissimo Sa- 
cramento ogni Terza Domenica del Mese. 
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PER BOLLA DI PAPA SISTO V. 

de a 3 . Maggio 1590. 

In Eminenti. & c. 

Al §. Seti pcuiperes ec. Si Concede Indulgenza 
di Cento giorni a tutti i Confratelli , che dote- 
ranno le Fanciulle povere; chedaranno alloggio 
ai Pellegrini ; che gli ajuteranno con 1 ’ Elemo- 
sine , o con altri pii uffizi; o che faranno la 
pace coi suoi nemici, o la faranno fare ad altri , 
che reciteranno cinque Pater, e Ave per i Fra- 
telli Defonti della nostra Arciconfraternita, che 
visiteranno gl’ Infermi , o ascolteranno la S. 
Messa nei giorni feriali ; Tutte le volte, che si 
porteranno ad ascoltare la Divina Parola , e tut- 
te le sere, che esamineranno attentamente la 
sua Coscienza prima di andare al riposo; Final- 
mente acquisteranno la suddetta Indulgenza 
ogni volta che da Essi si eserciterà qualche Pia 
Opera. 

PER BREVE DEL SOMMO PONTEFICE PAOLO V. 

de 26. Ottobre 1606. 

Dilecti Filii & c. 

* 

Al §. quo vero Defunctos etc. Sette Anni di 
Indulgenza a tutti i Fratelli , che associeranno i 
Defunti nella Città, e Venti Anni, e altrettante 
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Quarantene tutte le volte che si porteranno ad 
associare i Defunti fuori di Città ; e Cento gior- 
ni d’ Indulgenza a quelli che visiteranno gl In- 
fermi. 



per bolla di papa clemente x. 
del 5 . Maggio 1671. 

Splendor aeternae glorine &c . 

Si Concede a tutti i Fratelli, e Sorelle Indul- 
genza Plenaria, e Remissione di tutti i peccati , 
oltre al Giorno della Commemorazione dei De- 
funti anche per tutti i giorni fra l’Ottava, 

PER BREVE DI PAPA PIO VI. 

del 1 • Marzo 1781. 

Ad augendam Jidelium Religionem &c. 

Si concede Indulgenza Plenaria Quotidiana 
perpetua prò Fivis et Dcfunctis , a tutti i Fedeli 
dell’uno, e dell’ altro sesso , quante volle vera- 
mente pentiti, e confessati, ovvero avendo un 
fermo proposito di confessarsi, visiteranno la 
Chiesa della nostra Arciconfraternila. 

Qune in Appendice ad Summarium continen- 
tur Indulgenti ae publicentur, etexecuùoni man- 
dentar j urta formata ab Ecclesia praescriptam , 
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accedente consensu duorum DD. de Rcv™. Capi- 
talo hujus Insignis Catthedr. Pistoriensis. 

Dat. Pistoni é ex Caria Ecclesiastica Die 

texta Decembris. i833. 

' ' 

Rinaldus Cari. Rosati Vicarius Gcn. Capititi. 
Can. Carolus Disi. 

Can. Aloysius Pratesi. • « 

Adv. Carolus Peruzzi Priinus Cari. Ccp. 
Loco % sigilli. 

Iolnfrascritto Archivista della Venerabile Ar- 
ciconfraternita della Morte , e delle Sacre Sti- 
mate alias della Misericordia della Città di Pi- 
ìtoja ho estratto fedelmente le presenti Copie 
dai suoi Originali esistenti nell’ Archivio’ della 
medesima Arciconfraternita . In quorum Fidem. 
Questo dì sette del mese di Decembre i833. 

Gaetano Spiombi. Archivista M. P. 
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OBBLIGHI 

Dei Fratelli , e Sorelle della Venerabile Ar- 
ciconjraternita della Misericordia di Pistoja a 
forma de nostri Statuti, art. ij. a cart. 68. 

» Quicumque hanc regulam secuti fuerint, Pax su- 
» pcr-illos, et Misericordia ». 

S. Paolo ai Calati cap. 6. 

Essendo la Carità la più nobile, ed eccellente 
di tutte le virtù, la quale ha due rami , cioè 
l’ Amor di Dio, e del Prossimo, procureranno i 
Fratelli , e Sorelle d’ avere ben piantata , e ra- 
dicata nel cuore questa Virtù per conseguire, 
oltre la Vita Eterna , in questa vita gli effetti , 
ed operazioni di essa descritte dall’ Apostolo 
S. Paolo. 

I. Alla morte di ciascun Fratello , o Sorella 
debbano fare una Comunione, o sentire una 
Messa in suffragio di quell’ Anima. 

II. Digiunare la Vigilia del nostro Padre S. 
Francesco , e recitare ogni giorno Cinque Pa- 
ter, Ave , e Gloria per il Sommo Pontefice. 

III. Accostarsi ai Santissimi Sacramenti della 
penitenza , ed Eucaristia nelle Solennità, e nei 
giorni assegnati per conseguire le S. Indulgenze, 
e specialmente nel giorno della Festa Titolare 
della nostra Àrciconfraternita delle Sacre Sti- 
male di S. Francesco. 
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Dei Suddetti, come aggregati all’ A rciconfra- 
ternita dell’ Orazione , e Morte di Roma a for- 
ma de ’ suoi Statuti cap. 29. a cari. /jy. 

» Septies indie laudern disi libi Domine Deus » 

Pialm. 118. 

I. Reciteranno ogni giorno SPtte Pater noster, 
e sette Ave Maria per tutti i Benefattori Vivi , 
e Defonti. 

II. Si sforzeranno, per quanto è possibile di 
udire ogni giorno la S. Messa. 

III. Procureranno di esercitare le Opere di 
Misericordia, di Confessarsi , e Comunicarsi ogni 
mese nella mattina , che si darà principio alia 
Orazione delle Quarantore nella nostra Chiesa, 
e andarvi a far l’Ora. 

IV. Nella Vigilia della Commemorazione dei 
Defonti saranno obbligati i Fratelli ad interve- 
nire al nostro Oratorio per dire tutto 1’ Uffizio 
dei Morti , e non sapendo leggere diranno quin- 
dici Pater noster, e quindici Ave Maria. 

Dichiarando, che nessuno degli Obblighi so- 
praddetti , o altri imposti dai nostri Statuti as- 
tringa i Fratelli , e Sorelle dell’ Arciconfraterni- 
ta all’ osservanza sotto pena di peccato ne mor- 
tale, ne veniale, dovendo essere bastante vin- 
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colo , e sufficiente stimolo a ciascheduno l’Amor 
di Dio, per cui debbon fare non solo queste, ed 
altre simili Opere Pie, ed Orazioni , ma tutte 
quelle ancora, che potranno, per così arricchirsi 
di maggiori meriti, e meglio provvedere alla sa- 
lute delle Anime loro ; il che Iddio per sua in- 
finita Bontà , e Misericordia a tutti conceda. 
Amen. 
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CLEMENS PP. Vili. 

Ad perpetuam rei memoriam. 

C^uaecumque a Sede Apostolica ad promovendam 
Cliristifidelium saluterò aliquando concessa sunt , etsi 
ea maturo consilio , magnaque prudentia, et cautione 
sancita , et decreta sint, tamen cum Romanus Ponti- 
fex de Animami» salute sollicitus progressi! tempori» 
animadvertit sensim nliquos abusus in eisdetn StatuLis, 
etDecretis observandis provenire, debet prò sui Pasto- 
rali» Officii munere illis opportuna ratione occurrere, 
et quantum cum Domino potest, adhibito salutari re- 
medio providere . Cum ilaque a pluribus Romani» 
Poniiticibus Praedecessoribus nostris , et Corsa» etiam 
a Nobis nonnullis Regularibus Ordinibus , Religioni- 
bus , et Institutis, ac etiain Christifidelium Saccula- 
rium Archiconfraternitntibus , et Congregationibus 
diversarum Nationum, Nominum, et Institutorum tam 
in Alma Urbe nostra, quani in aliis Civitalibus , Op- 
pi dis , vel Loci» Christiani Orbis institutis facultas 
erigendi , et instituendi in eorum, et alis Ecclesiis, et 
Collegiis, nec non etiam sibi aggregandi Confraterni' 
tates , et Congregationes in eadem Urbe , et in aliis 
Locis existentes, eisque Privilegia, Indulgentias, facul- 
tatesy aliasque spirituales Gratias , et Indulta sibi con- 
cessa respective comunicandi attributa fuerit, ac nul- 
la certa forma , vel ratio praescripta sit, quae in bu- 
jusmodi erectionibus , institulionibus , aggregationi- 
hus , et communicationibus facieadis servari debeat; 
propterea sive negligenlia Superiorum Ordinum , 
Religionum , et Institutorum , vel Officialium Archi- 
confraternitatum , et Cougregationum erigenlium, in- 
stituentium, aggreganlium , et commuDÌcantium, quae 
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Confratemitatibus , et Congregationibus eVigendis , 
instituendis , et aggregando , et quibus communica» 
liones Privilegiorum , Indulgentiarurm , aliarumquc 
Gratiarum praedictarum fiant, non servant formata in 
bujusmodi erectionibus, institutionibus , aggregationi- 
bus, et ccmmunicationibus servari debitam , neque 
praescribunt modum, quo Privilegia , Indulgenti , 
facultates , aliasque spirituales Gratias , et Indulta 
praedicta consequi dcbeant 5 seu ipsarum Oonfrater- 
nitatum , et Congregattonutu incuria , quae non in- 
quirunt ea , quae praestare oportet, ut illa consequan- 
tur , nonnullac pravae consueludines irrepserunt, mul- 
taque incommoda inde provenerunt j Quibus Nos prò 
cotnmisso Nobis Apostolicae sollicitudinis officio , pa- 
temaque erga omnesChristifideles charitate prospicere 
volentes , bac nostra Constitutione perpetuo valitu- 
rn dccernimus, atque statuimus , ut in posterum tata 
biujtts Almae Urbis nostrae, quam aliarum Civitatum, 
et Locorum totins Cbristiani Orbis Regularium Ordì- 
nnra , Religionum , et Institutorum , quibus , in eo- 
rum , et quibuscumque aliis Ecclesiis , et Collegi» 
Confraternitates Saecularium erigendi , et instituendi 
fncultas concessa est , nec non etiam Archiconfraternt'* 
taluni, et Congregationum cujusvis Nationis , Nomi* 
nis, et Instituti illae sint, elio quibuscumque Eccle- 
siis , Domibus, et Oratoriis, tam Saecularium, quam, 
ut prnefertur , quorumcumque etiam Mendicantium 
Ordinum , Religionutn , et Institutorum Regularium, 
quavis tam Ordinaria , quam Apostolica Auctorilate 
crcrlae , ac institutae existant , seu alias quovis modo 
introductae reperiantur, quibus alias Confraternitates, 
et Congregationes instituendi , erigendi , ac sibi ng. 
gregandi , illisque Privilegia , Indulgenti , faculta* 
te* aliasque spirituales Gratias , et ludulta praedicta 
rlnrgiendi , et communicandi potestas a Roraauis 
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Pontificibus Praedeccssoribus nostris, vel a Nobis , et 
Apostolica Sede attributa fuit, Magistri, Priores, Prae- 
positi,Rectores,Gubernatores, Praeceptores, Priraicerii 
Praelati, Custodes, Guardiani, Praefecti, Adininistrato- 
res, et alii Officialcs, seu Superiore* quovis modo duo- 
ctipati, Regularium siquidem Ordinuin , Rcligionura, 
et Institutorum unam tantum Confraternitatem , et 
Congregationem , de consensu tamen Ordinari! Loci, 
et cuna litteris cjus tcstimonialibus , quibus Confraler- 
nitalis, et Congregalionis erigendae, et instituendae pie- 
tas , et Chrislianae charilatis Officia , quae exercere 
cupit , apud eo* commeudentur , in eorum , et qui- 
buscumque aliis Eeclesiis , et Collegiis erigere , et in- 
stituere; Cacterarum vero Arcbiconfraternitatuin , et 
Congregationum in singulis Civilatibus, Oppidis , vel 
Loci* unam etiam Confraternitatem , et Congregatio- 
nem dumtaxat , quae Apostolica, vel Ordinaria Au- 
cloritate prius crecta , ac nulli alteri Ordini, Religio- 
ni , Instituto, Archiconfraternilati , et Congregationi 
ejusdem , vel alterius Nationis , Nomini* , et Instituti 
aggregata sit, praevio simili ter Ordinarii Loci con- 
sensu , et cuna ejus litteris tcstimonialibus, quibus 
ejusdem Confralernilatis , et Congregationi* ag- 
gregando institutum , pietas , et cbristianae cha- 
ritalis officia , quae exercere consuevil , apud eos 
commendentur , sibi adjungere , et aggregare pos- 
sint • Iluic vero Confraternitati , et Congregationi 
erigendae , instituendae , seu aggregandae, ea tan- 
tum Privilegia , Indulgentias , facultates , alias- 
que spirituales Gratias , et Indulta , quae ipsi Ordi- 
ni, Religioni, et Instituto erigenti, instituenti , ac 
communicanti , seu Archiconfraternitati , et Congre- 
gationi aggreganti , nominatim , et in specie , non 
aulem ,.quae per extensionem, vel communicationem 
sibi qnovis modo concessa sunt , et illa quidem non 
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Siìb generali forma verboriim, voi ad instar, sed expres- 
se , et in specie, communicare valeant. Statma ameni 
prò regimine Ordinutn , Reiigionuin , et Institutorum 
erigentium , instituenlium , et communicanlium , seo 
Archiconfraternitatum, et Congregationum aggregan* 
tinm edita Confraternitatibus , et Congregationibus 
erigendis, instituendis , et aggregando , et quibni 
Communicationes Privilegiorura , et aliorum praedi- 
ctorum fiunt impertiri non possint , nisi ea prius ab 
Episcopo Dioecesano examinata, et prò ratione Loci 
approhatn fuerint, quae nihilominus ejnsdem Episcopi 
dccretis , ac nioderationi , et correctioni in omnibus 
semper subiecta remaneant. In super volumus, et or* 
dinamus, ut praedicti Ordines, Religione*, Instituttt 
erigentia , instituentia , et coinraunicantia , nec non 
Archiconfraternitales et Congregationes aggregante* 
certam erigendi , instituendi , aggregando, et commi!. 
nicandi formulam a Nobis novissime approbatam dili* 
genter observent, secundura quam Privilegia , Indul- 
gentias, facaltales , aliasque spirituales Gratias, et la* 
dulia ipsis Ordinibus , Religionibus , et Institutis eri- 
gentibus , instituentibus , et communicantibus , scu 
Archiconfraternitatibus , et Congregationibu* aggre* 
gantibus nominatim , et expresse , non aulem per 
cotnmunicationem, ncque ad instar, ut supra, concessa 
ipsis Confraternitatibus, et Congregalionibus erigendis, • 
instituendis, ctaggregandis, et quibus communicationes 
bum, communicare possint. Quibus Confraternitates, et 
Congregaliones ejnsdem dumtaxat, Nationis, Nominis, 
Ordini», Reiigionis, et Instituti Arcbiconfraternitatis, et 
Congregationis , eui aggrégantur, tam liactenus aggre- 
gatae, quam in posterum aggregandae utantur, potian* 
tur , et gaudeant ; ila ut dictarum Confraternitatum 
et Congregationum ereclarum , inslitutarum , et ag< 
gregatarnm, ac quibus communicationes factae sunt 
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Ministri, Offieiales, et aliis supradicti Privilegia, In- 
dulgenti , facultates , aliasque spirituales Gratias, et 
Induha huiusmodi , praevia lamen recognitione Ordi- 
nari loci , qui adliibitis duobus de eiusdem Ecclcsiae 
Capitulo illa juxta Sac. Concil. Trident. decretum 
promulganda decernat , debitis temporibus promul- 
gare valeant. Quibus etiam Ministris , Officialibus , 
et aliis praedictis Eleemosynas , et alia oblata christia- 
nae charitatis subsidia juxta modum , et formam per 
Ordinarium Loci praescribeudam , remotis tameu 
uiensis, pelvibus , et capsis , qu»e in Ecclesiis, et 
Oratoriis dictarum Confraternitatum , et Congregano- 
num publice ad hocexponi consueverunt, excipieudi- 
potestas detur. Atque hoc ipsum Ordines.Religiones, et 
Instituta erigenda, iustitueutia, ac communicantia , seu 
Archiconfraternitates , et Congregationes aggreganles 
taut almae Urbis nostrae , quam aliarutn Civitatum , 
et Locorum quorumcumque, juxta modutn a Vicario 
Urbis , et ab Ordinariis Locorum respective praescri- 
bendum , observare teneantur; Eleemosynas autem sic 
collectas io reparationem , et ornatum Ecclesiarum 
t«m Ordinum , Religionum , et Institutorum erigcn- 
lium , instituenlium , et comunicantium , ac Archi- 
confrateruitatum , et Congregationum aggregantium , 
quam Confruternitalum , et Congregationum erigen- 
da rum , instituendarum , et aggregandarum , et qui- 
bus communicatioues ftunt , aut in alios pios usus ar- 
bitrio ejusdein Vicari! nostri in Urbe , nec non Ordi- 
nariorum Locorum respective fideliter exponere, atque 
erogare procurent , ut omnes iutelligant coelestes Ec- 
ciesiae Tbesauros non quaestus, aut alicujus lucri cau- 
sa , sei pietatis, et charitatis excitandae grana ex 
Apostolicae Sedis benignitatc Christifìdelibus aperiri . 
Praeterea volumus , ut Conl'essarii , qui vigore privi- 
Jcgiorum ipsis Ordinibus , Ruligionibus , et Inslitutis 
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erigentibu* , instituentibus , et communicantibus , sea 
Archiconfraternitatihas , et Congregationibus aggre- 
gantibus concessorum, ac Confraterniiatibus , et Con- 
gregationibus aggregando communicandorum prò 
tempore eligi possuot , et poterunt , Saeculares scili- 
cet in Alma Urbe a praedicto nostro Vicario, extra 
Urbetn vero a Lororum Ordinari!* , Regulares autcm 
non solum a praedicto nostro Vicario , et a Locorura 
Ordinari» respective , sed etiam a suis Superioribus 
approbati sintjutque Confratres confilentes , a cri- 
minibus , casibus, et censuris, juxta dictornm Privile- 
giorum ( q u:\ten us tamen sint in usu , et Sac. Conc. 
Trid. decretis , ac Romanorum Pontificum Predeces- 
sorum nostrorum , et nostris Constitutionibus non 
adversentur, nec revocata , aut sub aliquibus revoca- 
tionibus comprebensa sint) formam,el tenorem dutn 
taxat absolvere valeant. Decernimus insuper, ut iidein 
Confessarii praedictos Confratres cujuscumque gra- 
dua , status , conditionis , et praeminenliae , eliatnsi 
speciali nota dignae fuerint , a casibus contentis 
in Lilteris , quae die Coenae Domini legi consue- 
verunt , nec non violationis Immunitntis , et liber- 
tatis Ecclesiasticae, et Clausurae Monasteriorus Mo- 
nialium , si videlicet sine necessaria , et urgeuti 
causa , ac sine Superiorum licentia , vel etiam si cau- 
sa , et licentia concessa abutenles praedicta Monasteria 
ingressi fuerint , nec nou violenlae manus injectionis 
in Clericum , et singularis certaminis , seu duelli , ac 
ab aliis etiam casibus , tam a Nobis , quam a praedi- 
cto nostro in Urbe Vicario , et Locorum Ordinariis 
respective reservatis , et prò tempore reservandis , et 
etiam a quavis excommunicatione ab homine lata ab. 
solvere , et super irregularitatibus , tam ex aìiquo 
defectu provenienlibtu , quam occasione delicti con* 
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tractis , cum aliquo dispensare praelextu dictorum 
Privilegiorutn nullo modo possint. Demura statuirmi s, 
et pariter ordinamus , ut Confralernitates, et Congre- 
gationes ubivis Locorutn quavis auctoritate, ut prae 
fertur , erectae, et inslitutae et quibus communica- 
tiones praedictae factae sunt , ac cuicutuque ex dictis 
Ordinibus, Religionibus , Institutis , Archiconfrater- 
nilntibus , et Congregalionibus ubilibet cxistenlibus 
bactenus aggregatile ab eisdem respective Ordinibus, 
Religionibus , Institutis , Archiconfraternilaiibus , et 
Congregationibus , novas erectionum , instilulionum , 
commuriicationum , et aggregationum litleras juxtu 
formam a Nobis novissime approbatam infra Annum, 
si in Europa sint , et si extra Europam fuerint , infra 
kiennium a die publicationis praesentium in Romana 
Curia facicndae computandos, impetrare leneantur ; 
alioquin dicto tempore elapso , erectiones, ioslitutio* 
nee , et communicationes Privilegiorum , fucultalum, 
Indulgentiarum , aliarumque spiritualium Gratiarum, 
et Indultorum , et aggregationes illarum vigore ipsis 
concessae nullius sint roboris , et momenti , ac revo- 
catae , et abolitae censeanlur eo ipso . Erectionum 
autem , istilutionum , communicationum , et aggre- 
galionum, tam bactenus factarum, quam deinceps 
iaciendarum lillerae ad ipsis Ordinibus, Religionibus, 
institutis, seu Archiconfraternilaiibus , et Congregatio- 
nibus gratis omnino, ac nulla prorsus mercede etiam 
a sponte dnntibus accepta expedi ri, et concedi de bea ut. 
Quod si Ministri aliqui, Superiores, vel Officiales quo- 
cumque nomine uuncupati Ordinum, Religionum , et 
lostitutorum , seu Archiconfratcruitatum, Congrega- 
tionurn , et Confraternitatum hujusmodi , quavis au- 
ctoritate , vel privilegio , et officio fungantur , et prae- 
fulgeant, centra praemissa in aliquo venire, vel Tacere 
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praesumpserint, Erectiones , Institutiones , et quae- 
eumque communicadones Privilegiorum , Indulgenda- 
rum, facultatitm, spirilualiumque Graliarum, et Indul- 
torum, aliorumque praemissorutn concessione*, necnon 
aggrcgadones peripsosfacicndae; seu renovandaenullius 
sint roboris , et momenti, et quilibet eorumdem Mini- 
strorum , Superiornm , OlTiciaiium , et aliorum prae- 
dictormn privalionisOQìciorum, quae obtinet, ac inha- 
bilitntis ad illa, et alia inposterum obtinenda, poenam, 
quae ab alio quam a Nohis , vel a Romano Pondfice 
prò tempore esistente .remitti non possit, incurrat eo 
ipso. Decernentes praesentes Li Uè ras perpetuo validas, 
et efficaces existere , et fore , ac ab omnibus, et singu- 
lis , ad quos spectat , inviolabiliter observari debere , 
sicque nostrae mentis , et intenlionis existere, et ita, et 
non aliter per quoscumque Judices Ordinario*, et De- 
iegatos , edam Causarum Palatii Apostolici , Audito- 
rcs , ac S. R. £. Cardinales , edam de latere Legato», 
sublata cis , et eorum cuilibet quavis aliter judicandi , 
et interpretandi facultate , et auctorilale , judicari , et 
dcfiniri debere , ac irritum , et inane quidquid secus 
super bis a quoquam quavis auctorilale scienter, vel 
ignoranter contigerit attentari. Nonobstantibus quibus- 
vis , Consliluiionibns et Ordinadonibus Apostolicis, 
ac quorumcumque Ordinum, Rcligiouum, et Insdtuto 
rum, seu Archiconfraternitatum, Congregalionum, et 
Confraternitatnm Saecularium, etiam juraraento, Gon- 
firmationc Apostolica, vel quavis firmitatc alia robora- 
tis, Statulis, et consuetudinibus, Privilegi is quoque, lu 
dulds, et Litteris Apostolici*, edam Mare magnum, ac 
Bulla aurea nuncupatis, Regularibus, Ordinibus, Reli- 
gionibus, Institutis, seu Archiconfralernitadbus,Congre- 
gationibus.etConfrnternitalibus Saecularium, earumque 
Superioribus , et aliis quibusvis personis cujnscumque 
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status , gradus, ordini*, conditionis , dignitatis , et 
praeeminentiae existentibus, sub quibuscurnque verbo- 
rum formis, et tenoribus , ac derogatoriarum deroga- 
toriis. aliisque efEcarioribus , et insolitis clausulis, noe 
non irriiantibus , et aliis decretis in genere , voi in spe* 
eie , ctiam motu proprio , et consistorialiter , et alias 
quoraodolibet incontrarium praeraissorum, etiam piu- 
ries concessi* , approbatis , et innovatis ; Quibus omni- 
bus, et singoli* etiam si prò illorum sufficienti deroga- 
tone de illis eorumque totis tenoribus speciali* , spe- 
cifica, expressa , et individua, non autem per clausulas 
generale* idem importante* mentio , seu quaevis alia 
expressio habenda , ani aliqua alia exquisita forma ad 
hoc servenda foret, illorum tenores , ac si ad verbum 
exprimerentur, et iusererenturpraesentibus, prò piene, 
et sufficienler espressi*, et insertis babentes, illis alias in 
suo robore perniansuris , hac vice dumlaxat harumse. 
rie specialiler et expresse derogarmi*, coeterisque con- 
irariis quibuscurnque . Ut autem praesentes Litlerae 
ad omnium , quos concernunt notitiam f.icilius deve- 
niant , volumus illas ad Valvas Basilicnrum S. Jo. La; 
teranensis , et Principis Apostolorum de Urbe , et in 
Acie Campi Flora»; more solito publicari , et affigi , 
atque iis inde amotis , earumdem exempla etiam im- 
pressa ibi affisa relinqui , faclaque pubblicatone hu* 
jusmodi , omnes Regulares Ordine* , Religione*, Inst- 
alla Arcbiconfraternitates, Congregatone*, et Confra- 
tcrnitates Saecularium , quae in Urbe quidem, post 
menscm , quae vero in Europa , post decem mense*, 
quae demum extra Europam fuerint , post octodecim 
menses a die publicationis hujusmodi computando* pe- 
rinde afficere, et arctare, ac si eorum cuilibet nomina, 
tim insinuatae fuissent. Et nihilominus, ut ipsae prae- 
sentes Litterac uotores fìant, magisque omnibus innote- 
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scant , Uoiversis , et singulis Ven. Fratribus , Patriar- 
chi# t Primatibus, Àrchiepiscopis, Episcopis , et aliis 
Loco rum Ordinarli* per easdetn praesentes committi- 
mus, et mandamus , ut perse, vel aliura, s.;u alios, 
hasce nostras Litteras, poslquaut earura exemplum re- 
ceperint , seu earutn notitiaui habuerint , semel , aut 
pluries , proul eU magis expedire visuin fueril, in suis 
Calli edralibus , et Majoribus respecùve Ecclesiis, Civi- 
latuin,Oppidorum, et Locorua» quoruincumqne eorum 
Dioecesuin , duri» in eis major Populi multitudo ad 
Divina convenerit , aoleinniter publicent , et publicari 
auctoritate nostra rnandeut , et facianL Coeterum quia 
difficile foret easdern praesentes ad singola Loca , ubi 
opus esset , deferri , volumus, et simili auctoritate de- 
cernimus, ut earutn transuinptis etiam impressi* manti 
alicujus Notarli pulitici subscriptis , et sigillo alicujus 
persona© in Dignitate Ecclesiastica constitulae muniti* 
eadem ubique fides habeatur, quae ipsismet litleris ha- 
beretur, si essent exbibitae , vel ostensae. Dalum 
Romae apud Sanctutn Petruni sub Anuulo Pisca* 
toris die 7 . Decembris i6o4< Pontificatila ÌNoslri 
Anno Xill. 



Fine del Decreto di Nuova Aggregazione 
emanalo dalla Venerabile Arciconfratemita 
della Morte , e dell' Orazione di Roma a favore 
della Confraternita della Morte della Citta di 
Pistoia del di 8 Novembre 1 793 con le sotto- 
scrizioni Scc. , il quale si conserva nel nostro 
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Archìvio Particolare al Lib. G. Ved. il princi- 
pio di questo Decreto sopra alla nota di JY°. 9. 

Volente*, et deeernentes praesentibus Ili* nostri* 
litteris eamdetn (idem adhibendam fore, quae prae- 
insertis litteris origiitalibus adhiberelur, si forentexhi' 
bitae , vel ostensae . I11 quorum omnium, etsingu- 
lorum fidem has prnesentes nostra* litteras manu nostra 
subscriplas per Arcliiconfraternitatis Secretarium sub- 
scribi , et pubblicari mandavimus , sigillorumque 
ipsius Proteetoris , et Arcliiconfraternitatis jussimus, 
et fecimu* appensione munir!. Datnm Romae in loco 
solitae nostrae Congregationi* Anno a Nativitate D. N. 
Jesu Christi 1793. Indiclione .... die vero octava 
Mensis Novembris Pontificatus autem Sanctissimi in 
Cbristo Patri*, et D. N. D- Pii VI. Divina Providen- 
tia PP. Anno ejus XIX. 

Gregorius Card. Salvtati Protector. 

Joannes Bapt. Bussi Gub. 

Livio* Odescalchi Custos Horarius. 

Alexander Falconieri Custos. 

Jacobcs Rizzarci Custos . 

Antonius Cervori Custos . 

Blasius Magnani Cainerarius . 

Loco sigilli Card. Protectoris . 

Antonius Canestri a Secret. 

Loco >{4 Sigilli. 

Peregr. Can. Barattini a Secret. 

Loco dc< Sigilli. 
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Fine del Decreto di nuova A ggregazione alla 
Venerabile A rei confraternita delle Sacre Sti- : 
mate di S. Francesco della Città di Romaiche 
incomincia » Dilectis nobis in Christo. 8cc. No - 



stri Insti luti ratio postulai. &c. del dì a3. Apri- 
le i8o5. che si conserva nel nostro Archivio. 

Volente*, el drcernentes praesentibns bis nostri* lit- 
teris eamdem fiileni adliibendam fore, quae litlerij 
originalibns adbiberctur , si rssent exbibitae, vel osten. 
tue. In quorum omniuin , et singnlornm (idem , ae 
testi moni uni bus praesenles nostra* Luterà* manu no- 
stra subscripla* (ieri, et per nostrum Archiconfraterni- 
tatis Serretarium aubsrribi , et publicari inandavimus, 
Sigillorutnqiie ipsius Eminentissimi, et Reverendissimi 
D, Cardi uni is Proleelcris, ac nostrae Arcbiconfraterni- 
tatis jussimus apposilione munir! . Datura Romae ia 
jEdibus , et loco solito Congrogntionis cjusdetn Archi- 
confraternitatis Anno a Nativitate Domini nostri Jesu 
Cristi Millesimo, Orlingentesiino quinto, lndictione 
Oclava. Die vero vigesimalerlia. Mensis Aprili* Ponti- 
fieatus antera Santissimi in Cristo Patri* et Domini No- 
stri feliciter Regnantis Divina Providentia Papae Pii 
VII. Anno ejus Sexto. 

R. Card. Biuschujs de Honestis Protector. 

Joseph Peccj Primicerius . 

Franciscus Càetani Custos. 

Hyehonimcs Xaveruw Sgambati Custos 
’ Raphael Bettuh Custos. 

JoAN.NES Uli 1 7.1 CuStOS, 



Loco Sigilli Card. Protectoris. 
Registr. Lib. /{5. 



Congnum fol. 1 1 . 

Raymukdcs Trikcii a Secret. 
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FRANCESCO TOLI 

PER LA GRAZIA DI DIO , E DELLA S. SEDE; APOSTOLICA 
VESCOVO DI PISTOIA , E PRATO 

PRELATO DOMESTICO DELLA SANTITÀ DI MOSTRO SIGNORE 

PAPA PIO VII. 

IO ASSISTENTI AL SOGLIO PONTIFICIO 



Il pio , e lodevole Istituto dell’ Arciconfrateruita , che 
risiede nel suo particolare Oratorio presso la Chiesa 
Prioria di S. Giovanni Fuorcivitas , e che sotto il tito- 
lo delle Sacre Stimate , e della Morte, volgarmente 
detta della Misericordia, accorre in detta Città, e fuo- 
ri della medesima a qualche distanza, ad esempio del 
S. Tobia , a trasportare tutti i Cadaveri alla Sepoltu* 
ra , ed anche i poveri Ammalati all’Ospedale , merita 
certamente ogni nostro riguardo per animare sempre 
più i Confratelli in quella legittimamente ascritti al- 
1’ esercizio attento di colali opere veramente degne del- 
la Cristiana pietà. 

Perlochè essendoci stato rappresentato a nome del 
Padre Guardiano, UfEztali, e Confratelli della medesi- 
ma , che quantunqe per tradizione credasi , che fosse 
canonicamente eretta fino dell’ anno 1676., pure perle 
vicende dei tempi esseudoai smarriti i documenti della 
sua prima Erezione, ni hanno supplicato , che volesse- 
ro riconoscerla come legittimamente eretta fino dai suo 
principio , e quando occorresse , che volessemo erigere 
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Canonicamente di nuovo la detta Arciconfraternita , 
all’ effetto specialmente, che tatti i preaccennati. Con- 
fratelli , che in Essa si trovano al presente ascritti, e 
quelli pure che vi saranno ammessi in avvenire, conse- 
guir possano tutte quelle Indulgenze, Privilegi , Grazie, 
e altri Beni spirituali , che dai Sommi Pontefici le so- 
no stali concessi in vari tempi , e possono concederlisi 
tanto direttamente, quanto mediatamente per via di 
■Aggregazioni anche in appresso. 

Volendo adunque Noi favorire i devoti desideri di 
detto Guardiano, Ufliziali, e Confratelli consideran- 
do , che la detta Arciconfraternita per più di un Seco- 
lo a questa parte si è con edificazione de’ Fedeli eserci- 
tata lodevolmente nelle opere di Carith , e di Miseri- 
cordia in qualunque circostanza verso i poveri amma- 
lati , e per trasportare i Defonti al Sepolcro con tacita, 
o espressa approvazione non solo del R. Governo , ma 
ancora dei nostri Degnissimi Predecessori , i quali non 
ricusarono, siccome ancora Noi non abbiamo ricusalo, 
di essere alla medesima ascritti , gloriandosi di più det- 
ta Arciconfraternita di avere nel novero da suoi Com- 
ponenti le Redi Maestà di Carlo Lodovico Re , e 
Maria Luisa Regina Reggente , ed attualmente Domi- 
nante in Etrnria. 

Dichiariamo , che 1’ Arciconfraternita delle Sacre 
Stimate, e della Morte comunemente detta della Mi- 
sericordia di Pistoja debba considerarsi, conforme con- 
sideriamo fino dalla Sua prima origine canonicamente 
e con tutti i necessari consensi, ad approvazioni dei 
Prelati nostri Predecessori , e con tutte quelle formule, 
cautele, e dichiarazioni, che per tal Canonica Erezio- 
ne possono richiedersi , che qui tutte vogliamo , che 
s’ intendimi per ripetute , e qualora occorra , quella 
di nuovo Eregghiamo, ed Eretta aver vogliamo che si 
abbia in ogni miglior modo. E tenuta ferma In tutte 
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le sue parti l’osservanza dei Capitoli e. Costituzioni 
per detta Arciconfraternila approvate in Firenze dal R. 
Governo per il Canale della Segreteria del Regio Dirit- 
to il dì 16. Ottobre 1792. potranno i Confratelli alla 
medesima ascritti valersi dell’ Aggregazione all’ Ar* 
ciconfraternita della Morte, e della Orazione di Roma 
ottenuta fin sotto il dì 8- Novembre 179-!. all’effetto 
soltanto di conseguire i Beni Spirituali ,che infra . 

Poiché previa detta Canonica Erezione , ed Aggre 
gazione i Confratelli di delta Arciconfratcrnita,clic non 
solo si trovano attualmente alla medesima ascritti, ma 
che verranno ad Essa ammessi anche in futuro, potran - 
no, e dovranno godere, e conseguire tutti i Privilegi, 
Grazie , e Beni Spirituali nei modi , tempi , termini , 
e condizioni , con i quali , e con le quali son stati con- 
cessi , e concesse dai Sommi Pontefici tanto immedia- 
tamente , quanto per mezzo di aggregazioni , ed in 
specie della sopraccennata degli 8. Novembre 1793. 
Con dichiarazione però, che i Capitoli , Ordinazioni , 
e Costituzioni dell’ Arciconfraternila Matrice di Ro- 
ma si osservino, in quanto che non siano contrari alle 
Leggi, e Consuetudini del Regno di Etruria , ed alle 
Costituzioni , e Capitoli sp ecialmenie approvati dal R. 
Governo per della Arciconfraternila delle Sacre Stima- j 
te , e della Morte, ossia della Misericordia di Pistoja. 

E cosi vogliamo , dichiariamo, e decretiamo non 
solo in questo , ma anche in ogni altro miglior modo 
in ogni & c. mand. &c. 

Dato in Pistoja dal Palazzo Nostro Vescovile 
li to. Febbre jo i8o(i. 

Francesco Vescovo di Pistoia e Prato 

Avvocato Carlo Peruzzi Prim. Cane. F esc. t'j 

Loco iì< Sigilli 
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